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GESTIONE  CONSIP PULIZIE IN SANITÀ

Lo scorso 19 dicembre, come si ricor-
derà, Consip ha finalmente pubblica-
to il bando di gara per la pulizia degli 
enti del Sistema Sanitario Nazionale. 
La gara è strutturata 14 lotti geogra-
fici, di cui 10 “ordinari” e 4 “accesso-
ri”, con base d’asta di 1.455.000.000 
euro. La Convenzione relativa a cia-
scun lotto ordinario ha una durata di 
ventiquattro mesi, decorrenti dalla da-
ta della sua sottoscrizione, mentre la 
Convenzione relativa a ciascun lotto 
accessorio ha una durata di dodici me-
si, decorrenti dalla data della sua atti-
vazione. La gara scade a inizio apri-
le, precisamente l’8. Poi ci sarà un po’ 
di tempo per la valutazione delle of-

ferte e poi, se tutto andrà liscio (ma 
lo spettro di ricorsi e intoppi, in que-
ste mega gare, è sempre dietro l’ango-
lo), si sapranno gli esiti. Detto questo, 
due sono gli aspetti sotto i riflettori, 
nell’ordine che si voglia: innanzitutto 
la ripartizione geografica dei lotti, so-
vraregionali (e non, come chiedereb-
be qualcuno, funzionali), e comunque 
ancora troppo grossi per aprire la par-
tecipazione anche alle piccole e medie 
imprese; poi c’è il disciplinare di ga-
ra (o bando) tipo, che ha già ricevuto 
diverse critiche. 

Finzi (ANMDO): troppe lacune 
nella parte igienistica
Tra le più autorevoli c’è stata, fin da 
subito, quella del presidente ANM-
DO Gianfranco Finzi, che, nono-
stante nella prefazione Consip parli 
di un capitolato finalizzato a ridurre 
il rischio di infezioni contratte in am-
biente ospedaliero, rileva nel docu-
mento “molte gravi carenze dal pun-
to di vista tecnico, ed in particolare 
da quello igienistico”. Qualche esem-
pio: “Nell’assegnazione dei punteggi, 
il punteggio relativo all’igiene è irriso-
rio rispetto ad altre voci. Addirittura le 
metodologie di sanificazione sono me-
no importanti rispetto alle cosiddette 
“iniziative di sensibilizzazione dei vi-
sitatori”. Anche le 130 pagine del pro-
getto tecnico mi sembrano insufficien-
ti, così come non adeguate mi sembra-
no alcune frequenze di base della pu-
lizia. Ad esempio: viene indicato che 
i bagni aperti al pubblico possono es-
sere puliti due volte al giorno, tuttavia 
si possono incrementare con un sup-
plemento di spesa. E allora mi chiedo: 
visto che la base è errata, peraltro in 

contrasto con l’assunto di redigere un 
capitolato igienicamente corretto, l’a-
zienda è costretta ad acquistare ulte-
riori prestazioni? E dov’è la spending 
review? Sulla formazione, poi, non 
ho parole: contraddittoria e lacunosa. 
In un punto c’è scritto che il persona-
le, correttamente, deve essere forma-
to prima della partenza dell’appalto. 
Altrove si lascia intendere che la for-
mazione del personale può avvenire 
anche ad appalto in corso. Non ho poi 
trovato alcuna indicazione di forma-
zione specifica che riguardi chi si de-
ve occupare di aree verdi e disinfesta-
zione. Si parla solo di personale quali-
ficato e idoneo, un po’ generico. E ag-
giungo: anche le penali, che sono state 
annunciate con tanto trionfalismo, si 
attestano su cifre che, a mio parere, 
non compensano il mancato servizio”. 

La voce di FARE
Sandra Zuzzi, provveditore dell’Ulss 
20 di Verona e neopresidente del FA-
RE – Federazione delle Associazioni 
Regionali Economi e Provveditori del-
la Sanità-, realtà associativa che da 55 
anni riunisce gli economi e i provve-
ditori del settore sanitario, commen-
ta così: “Devo ammettere di aver da-
to solo una prima lettura al capitola-
to. Quello che mi lascia più perplessa 

gara consip, 
le prime impressioni

di Simone Finotti

In dicembre è uscito il bando della 
mega convenzione Consip per la 
pulizia degli enti del Sistema Sani-
tario Nazionale. Quasi un miliardo 
e mezzo di euro diviso in 10 lotti 
ordinari e 4 accessori. A far discu-
tere sono soprattutto la dimensio-
ne dei lotti e il bando-tipo. Ecco le 
prime impressioni da ANMDO e 
FARE, associazioni di riferimen-
to nella sanità pubblica.

  I lotti e gli importi
La gara è suddivisa in 10 (dieci) lotti ordinari e 4 (quattro) 
lotti accessori che individuano geograficamente ambiti ter-
ritoriali e, ove previsto, puntualmente Aziende Ospedaliere 
e/o Sanitarie. L’Aggiudicatario di ciascun Lotto si obbliga ad 
accettare Ordinativi di Fornitura ed eventuali Atti Aggiunti-
vi agli Ordinativi di Fornitura emessi dalle Amministrazio-
ni Pubbliche fino a concorrenza dell’importo massimo, IVA 
esclusa, previsto per ciascun singolo Lotto. 
www.consip.it. 
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è la questione del costo del lavoro, la 
cui verifica di congruità viene rappor-
tata a tabelle regionali o locali. Non mi 
è chiaro il meccanismo con cui questo 
verrà applicato all’atto pratico. Credo 
comunque che questo possa creare dif-
ficoltà, come anche la valutazione trop-
po parcellizzata delle varie voci. Un al-
tro aspetto che andrebbe valutato è l’a-
pertura di Consip anche a società non 
storicamente presenti nel settore del-
le pulizie ospedaliere. Questo potreb-
be avere ricadute imprevedibili.” In uno 
scenario ormai dominato dall’accentra-
mento degli acquisti, quale potrà esse-
re il ruolo dei provveditori in futuro? 
“Credo che, in questo scenario di razio-
nalizzazione e contenimento della spe-
sa, l’economo continuerà ad avere un 
ruolo molto importante. Anzi, il pros-
simo futuro vedrà la sua funzione ac-
crescersi proprio in virtù della necessi-
tà di operare tagli non più meramente 
lineari ma davvero strategici. Va detto 
anche che le convenzioni Consip non 
coprono la totalità del mercato. In pa-
recchi casi, anzi, si esauriscono in fret-
ta e poi sta a noi bandire ulteriori gare. 
Ecco, forse uno dei problemi che finora 
ho più sentito è stato quello della tem-
pistica dei bandi. A volte succede che 
una convenzione si esaurisca e tu sia 
costretto a bandire una gara. Ora, vi-

sto che i tempi tecnici per chiudere la 
cosa sono di qualche mese, spesso ac-
cade che nel frattempo parta un’altra 
convenzione. Questo nel caso dei ser-
vizi di pulizia potrebbe essere risolto, 
almeno in parte, dalla presenza di lotti 
accessori. In ogni caso, ci troviamo in 
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un momento di grandi cambiamenti e 
devo dire che noi, come FARE, non sia-
mo aprioristicamente contrari alle cen-
tralizzazioni di Consip: a patto però di 
avere contratti e sistemi validi. Tutto, 
come sempre, sta nel come alcune co-
se vengono fatte e gestite”. 


